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DECRETO N. 121  DEL 28/03/2024            


 


Oggetto: LAVORI DI CONSOLIDAMENTO ED ADEGUAMENTO SISMICO DELLA 


BANCHINA DI LEVANTE E DELLA TESTATA DEL MOLO SANITÀ - CUP: 


I91J20000010001 – CIG: 8989555F73 


Approvazione Perizia di Modifica del contratto durante il periodo di 


efficacia redatta ai sensi dell’art. 106, comma 1, lettera c del D. Lgs. 


50/2016 senza aumento complessivo di spesa  


 


IL PRESIDENTE 


 


Visto il Decreto n. 641 del 09.12.2019 di approvazione del Regolamento per la 


nomina del R.U.P. ai sensi del D.lgs. 50/2016; 


 


Considerato che le Stazioni Appaltanti, per ogni procedura di affidamento, sono 


tenute ad individuare, con atto formale, un Responsabile Unico del Procedimento in 


possesso di adeguate competenze professionali rispetto all’intervento da realizzare 


e che diversamente, ai sensi della Linea Guida n. 3 dell’Anac “le funzioni di RUP 


sono assegnate ex lege (art. 5 co. 2 l. n. 241 del 1990) al dirigente preposto all’unità 


organizzativa responsabile ovvero assegnate ai dipendenti di ruolo addetti alla 


medesima unità (art. 31, co. 1, terzo periodo, del Codice)”; 


 


Visto il Decreto n. 246 del 30.08.2022 con cui all’Ing. Enrico Petralia è stato attribuito 


l’incarico di Facente Funzioni di Dirigente/Direttore Tecnico dei porti rientranti nella 


Circoscrizione dell’AdSP del mare di Sicilia occidentale, con decorrenza dal 1° 


settembre 2022, per la durata di sei mesi. Lo stesso, al contempo, è stato nominato 


RUP dei procedimenti in essere presso i porti del Sistema, di cui alla tabella allegata 


al citato decreto. L’Ing. Enrico Petralia, pertanto, a decorrere dal 1° settembre 2022 


è anche RUP dei lavori indicati in oggetto; 


 


Visto il Decreto n. 269 del 28.07.2023 del Presidente di questa AdSP che attribuisce 


all’Ing. Leonardo Tallo il ruolo di Dirigente dell’Area Tecnica presso l’Ufficio 


amministrativo decentrato di Trapani, assumendo, altresì, la responsabilità tecnica 


dei porti di Porto Empedocle, Gela e Licata, a far data dal 1° settembre 2023, 


pertanto, a decorrere da tale data è anche RUP dei lavori indicati in oggetto; 
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Visto il Decreto n. 356 del 09.11.2021 con cui è stato approvato il progetto generale 


esecutivo dei lavori in oggetto dell’importo complessivo di €.8.000.000,00, di cui 


€.6.718.002,07 per lavori, compreso oneri sicurezza e manodopera per lavori vari ed 


€.1.281.997,93 quali somme a disposizione, autorizzando il RUP ad avviare la relativa 


procedura di gara;  


 


Visto il Decreto del Presidente dell’AdSP n. 286 del 05.10.2022 con cui sono stati 


approvati i risultati di gara e disposta l’aggiudicazione non efficace dei lavori in 


oggetto nelle more della conclusione delle verifiche previste per legge, in favore del 


Consorzio Stabile Sinergica, p. iva 13600521002 , per l’importo complessivo netto di 


€.5.631.995,41, di cui € 5.577.837,33 per lavori al netto del ribasso offerto ed € 54.158,08 


per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. 


Con lo stesso decreto è stato approvato il nuovo quadro economico nel quale sono stati 


considerati €.1.918.575,92 per somme a disposizione e quindi un importo complessivo 


dell’intervento pari ad €.7.550.571,33. 


 


Visto il contratto del 10.01.23 Rep. 440/23 con il quale i lavori in titolo sono stati 


affidati al Consorzio Stabile Sinergica, p. iva 13600521002 . 


 


Vista la proposta perizia di modifica del contratto durante il periodo di efficacia e 


senza aumento complessivo della spesa che prevede un importo netto contrattuale 


pari ad €.6.479.942,90 oltre € 54.158,08 per immutati oneri della sicurezza non 


soggetti a ribasso, per un importo complessivo variato di €.6.534.100,98, con un 


maggior importo netto rispetto al contratto principale pari ad euro 902.105,57 pari ad 


un incremento del 16,02% dell'importo contrattuale. La variante prevede un 


incremento dei tempi contrattuali pari a 65 giorni naturali e consecutivi da aggiungere 


alla durata dei lavori pari a 310 gg.; perizia  che viene inquadrata dal RUP nell’art. 1 


c. 1 lett. c) del d.lgs. 50/2016 ossia causata da circostanze imprevisti ed imprevedibili 


che non alterano la natura del contratto. 


 


Vista la determina di approvazione del RUP nella quale si argomenta sulla necessità 


di approvare la suddetta perizia di modifica per la sorpresa di natura geologica e 


geotecnica dei terreni di fondazione e quindi la necessità di adottare un modello 


geotecnico del sottosuolo differente; 


 


Vista la l. 84/1994 s.m.i.. 


 


Visto il D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 


 


Visto il D.M. n. 282 del 13.07.2021 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 


 


DECRETA 


 


Art.1 - Si approva la perizia di modifica del contratto durante il periodo di efficacia  
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relativa ai lavori di “LAVORI DI CONSOLIDAMENTO ED ADEGUAMENTO SISMICO 


DELLA BANCHINA DI LEVANTE E DELLA TESTATA DEL MOLO SANITÀ - CUP: 


I91J20000010001 – CIG: 8989555F73” che comporta un importo netto contrattuale 


pari ad €.6.479.942,90 oltre € 54.158,08 per immutati oneri della sicurezza non 


soggetti a ribasso, per un importo complessivo variato di €.6.534.100,98, con un 


maggior importo netto rispetto al contratto principale pari ad euro 902.105,57 pari ad 


un incremento del 16,02% dell'importo contrattuale. 


Il quadro economico rimodulato della suddetta perizia di modifica del contratto, non 


comporta alcun incremento dell’importo complessivo dell’intervento di 


€.7.550.571,33, per come di seguito riportato: 


 


 
La variante prevede un incremento dei tempi contrattuali pari a 65 giorni naturali e 


consecutivi da aggiungere alla durata dei lavori pari a 310 gg e quindi per un totale 


di 375 gg. 


 


Art.2 - La spesa complessiva dell’intervento rimane invariata e pertanto l’impegno 


rimane quello già approvato con Decreto del Presidente dell’AdSP n.286 del 


05.10.2022. 
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IL PRESIDENTE 
                Dott. Pasqualino MONTI 


 
IL DIRIGENTE AREA TECNICA/RUP 


Ing. Leonardo Tallo 
 
 


 
Visto: IL DIRIGENTE COORDINATORE 


Avv. Caterina Montebello 
 
 
 


Visto:  per la disponibilità finanziaria 
IL DIRIGENTE AREA FINANZIARIA F. F. 


Dott.ssa Barbara Fresta 
 
 
 


Visto: IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Luca Lupi 
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Memoria d’ufficio 


 


Oggetto: LAVORI DI CONSOLIDAMENTO ED ADEGUAMENTO SISMICO DELLA 


BANCHINA DI LEVANTE E DELLA TESTATA DEL MOLO SANITÀ  


CUP: I91J20000010001 – CIG: 8989555F73 


Determina approvazione perizia di modifica del contratto durante il periodo di 


efficacia redatta ai sensi  dell’art. 106, comma 1, lettera c del D. Lgs. 50/2016 senza 


aumento di spesa complessivo 


 


L’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale ha in programma 
l’adeguamento dei fondali del Porto di Trapani per consentire l’accesso e lo stazionamento 
alle grandi navi da crociera. 


Lo scalo trapanese in atto dispone complessivamente di circa 1.650 m di banchine per 
l’accosto delle navi per le varie operazioni commerciali, per i collegamenti che garantiscono 
il traffico passeggeri da e per le Isole minori (Egadi e Pantelleria) ed i porti del Nord Africa e 
per le attività crocieristiche. 


A seguito delle future operazioni di dragaggio, che prevedono il livellamento del fondale 
a quota (-11) nell’avamporto e (–10) in una vasta area interna al porto, con valori massimi di 
abbassamento dell’attuale quota di circa 2 m, sono stati sviluppati specifici studi che hanno 
evidenziato insufficienti condizioni di sicurezza del molo Sanità nelle condizioni attuali. Alcuni 
sopralluoghi hanno anche evidenziato deformazioni del piazzale da collegare alle modeste 
proprietà fisico-meccaniche dei terreni di fondazione. 


E’ sorta quindi l’esigenza della progettazione di lavori di consolidamento e adeguamento 
sismico delle strutture del molo Sanità per garantire la stabilità della banchina nella nuova 
configurazione geometrica dei fondali.  


Il progetto prevedeva la realizzazione di una struttura di sostegno, costituita da una 
palancola metallica tirantata lungo l’intero perimetro Sud-Est della banchina e di interventi di 
consolidamento mediante infissione di micropali di c.a. collegati in testa. 


Per garantire la stabilità del molo Sanità a seguito del dragaggio il progetto esecutivo 


prevede la realizzazione di una palancola metallica tirantata, a filo con il piede dei massi in 


pila del molo. La palancola si estende lungo l’intero sviluppo Est e Sud del molo, 


terminando con un breve risvolto lungo il lato Ovest per il raccordo con la banchina a 


giorno. Il contrasto deve essere realizzato mediante blocchi di ancoraggio fondati su due 


coppie di micropali a cavalletto. 
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É previsto inoltre un intervento con micropali da realizzare in corrispondenza dell’area 


di impronta dei massi di calcestruzzo del molo e che si attestano per una lunghezza di circa 


5 m nell’argilla di base, consentendo con la loro azione il trasferimento dei carichi della 


banchina ai terreni più profondi e di migliori caratteristiche ed il miglioramento delle proprietà 


fisico-meccaniche dei terreni di fondazione più superficiali. 


Il progetto comprendeva anche la sostituzione/integrazione delle bitte, di due scalette di 


accesso per piccole imbarcazioni, di due alloggi sottoportellone, dei parabordi e di altre opere 


accessorie. Si realizzerà anche un impianto di raccolta e smaltimento delle acque piovane 


dei piazzali di banchina con scarico a mare. 


Per la descrizione delle lavorazioni previste si rimanda alla Relazione tecnica di 


accompagnamento della perizia di modifica. 


In fase di gara sono state offerte alcune migliorie tecniche sempre riportate nella 


suddetta Relazione. 


In fase di trasmissione del progetto strutturale al genio civile per le necessarie autorizzazioni 


di legge si è considerato quanto segue: 


- come evidenziato nella Relazione Geotecnica del Progetto Esecutivo (Elab. n° GEO 2.2.1), 


il Molo Sanità, già allo stato attuale non presenta sufficienti condizioni di sicurezza, sia 


analizzando la struttura ai sensi del D.M. 16.01.1996 (vigente all’epoca dei lavori di 


consolidamento della banchina di ponente), sia con riferimento alla vigente normativa (NTC 


2018); 


- di conseguenza, per garantire la stabilità dell’opera nel suo complesso e per effettuare in 


sicurezza il dragaggio, in Progetto Esecutivo sono stati individuati e progettati interventi di 


consolidamento del muro di sponda esistente e la realizzazione di un’opera di sostegno; 


- la soluzione sviluppata in Progetto Esecutivo prevedeva: la realizzazione di una paratia di 


sostegno tirantata, costituita da palancole in acciaio, infisse fino alla profondità di circa -14,4 


m s.l.m, e tirantate ogni 4,8 m a blocchi di ancoraggio in c.a., fondati ciascuno su quattro 


micropali disposti a coppia a cavalletto e per soddisfare le condizioni di sicurezza a carico 


limite verticale, si prevede la realizzazione di micropali in corrispondenza dei massi del muro 


di sponda esistente, disposti lungo quattro file ad interasse longitudinale di 1,6 m. 


- Come dettagliato negli elaborati progettuali (Rif. A-V1-GEN-C-R-0201-0 – Relazione 


Geotecnica), la nuova campagna di indagini geotecniche condotta nel 2023 (n°4 sondaggi a 


carotaggio continuo (S1, S2, S3 ed S4), spinti fini ad una profondità di circa 25 m dalla quota 


del p.c. e una prova CPTu con piezocono, di lunghezza pari a 15 m, condotta in adiacenza 


al sondaggio S2) ha però evidenziato un modello geotecnico di riferimento differente rispetto 


a quanto assunto in PE per il dimensionamento e le verifiche delle opere. 


Per quanto sopra i nuovi dati acquisiti, ed analizzati insieme ad i dati geotecnici delle 


precedenti campagne di indagine, hanno condotto alla determinazione di parametri di 


resistenza e deformabilità dei terreni di fondazione inferiori a quelli assunti in PE. 


Alla luce del nuovo quadro conoscitivo geotecnico, è risultato dunque necessario condurre 


analisi numeriche di dettaglio, atte a verificare la soluzione progettuale sviluppata in PE. 
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Per la descrizione delle lavorazioni previste nel progetto modificato si rimanda alla 


Relazione tecnica di accompagnamento della perizia di modifica. 


****************** 


Per quanto riguarda li aspetti economici si fa presente che la ditta aggiudicatrice ha offerto 
un ribasso percentuale del 16,297% sull’importo a base d’asta di €.6.663.843,99 e quindi 
contrattualmente si ha un importo complessivo netto di €.5.631.995,41, di cui € 5.577.837,33 
per lavori al netto del ribasso offerto ed € 54.158,08 per oneri della sicurezza non soggetti a 
ribasso. 


 
In data 5.1022 con D. P. n.286 è stata disposta l’aggiudicazione non efficace al Consorzio 


Stabile Sinergica p. iva 13600521002 per l’importo sopra indicato ed è stato rimodulato il 
quadro economico come di seguito riportato: 
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A seguito della perizia di modifica del contratto l’importo complessivo lordo dei lavori è stato 


rideterminato in €.7.741.589,79 con una modifica al contratto che nel suo complesso 


comporta maggiori lavori lordi per €.1.077.745,80. 


Al netto avremo un importo rideterminato in euro 6.479.942,90 oltre € 54.158,08 per oneri 
della sicurezza non soggetti a ribasso immutati, per un importo complessivo variato di 
€.6.534.100,98, con un maggior importo netto rispetto al contratto principale pari ad euro 
902.105,57 pari ad un incremento del 16,02% dell'importo contrattuale. 
 
Le variazioni si inquadrano nelle seguenti fattispecie: 
 


- Modifica del contratto ai sensi dell'art. 106 comma 1 lettera c del D. Lgs. 50/2016 


circostanze impreviste e imprevedibili: 


in quanto risultano soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 


• La necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste ed imprevedibili 


per l'amministrazione aggiudicatrice; 


• La modifica non altera la natura generale del contratto. 


 


Tale fattispecie riguarda sostanzialmente la sorpresa di natura geologica e geotecnica 


dei terreni di fondazione e quindi la necessità di adottare un modello geotecnico del 


sottosuolo differente. 


 


Maggiore importo lordo pari ad € 1.077.745,80, da sottoporre al ribasso del 16,297% per 


un importo netto di € 902.105,57  


 


La perizia è corredata da tutti gli elaborati idonei a garantire le condizioni contrattuali come 


al relativo elenco elaborati riportato in calce alla relazione generale a cui si rimanda. 


 


In particolare lo schema di atto di modifica del contratto, contiene tutte le condizioni che 


definiscono le variazioni al contratto principale, sia in termini economici che in termini 


temporali. 


 


A tal proposito si specifica che, per tutti i lavori non previsti nel contratto principale , sono 


stati formulati n°15 nuovi prezzi di cui n.6 desunti dal Prezzario Regione Sicilia OO.PP. anno 


2022 - 2° semestre, per tenere in conto già in fase di redazione della perizia di variante di 


quanto previsto dall’art. 26, comma 1, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 e s.m.i., in 


merito alle compensazioni prezzi, e n.9 sono stati determinati mediante apposite analisi 


adottando i costi elementari riferiti alla data di formulazione dell'offerta. 


Tutti i nuovi prezzi sono da assoggettare al ribasso d'asta contrattuale del 16,297% in quanto 


relativi a "lavori" e non alla sicurezza. 


 


Le variazioni introdotte comportano un maggior importo contrattuale le cui somme 


sono state reperite nell'ambito delle economie registrate nel quadro economico del progetto, 
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assorbendo stanziamenti non più necessari, tra cui in parte quello previsto per tenere conto 


della compensazione di cui al decreto aiuti.  


 


Pertanto, il quadro economico viene modificato come segue. 


 
 


Al fine di eseguire le maggiori e variate lavorazioni previste nella presente perizia di 


modifica del contratto vengono concessi 65 giorni, valore che si ottiene proporzionalmente 


con l’incremento economico che è stato del 16,02%. Infatti, progettualmente era stato previsto 


un tempo utile previsto per l’ultimazione dei lavori di 400 gg. naturali e consecutivi, e quindi 


considerando l’incremento del 16,02% avremo 400 gg *16,02% = 65 gg. Quindi, considerato 


che contrattualmente si aveva un tempo utile previsto per l’ultimazione dei lavori di 310 gg. 


naturali e consecutivi, derivante dalla offerta migliorativa dell’impresa di riduzione del tempo 


di 90 giorni, il nuovo tempo utile contrattuale sarà pari a 310+65= 375 gg. naturali e 


consecutivi. 
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IL RUP 


(Ing. Leonardo Tallo) 
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